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Nel precedente numero del nostro giornale, in 
un articolo intitolato ; quùtione delle Banche d'é-
missioÀe,' abbiamo accennato a nomi di ilislinti 
economisli, i quali dimostrano la utilità del siste­
ma delle Banelio di circolazione, e la ragione per 
cui,filiésto sistema deve preferirsi. 

, • 'iĵ à sé'tele',qiiis,tiono devesi studiare dal lato 
téoi'ico, àltie'ltónlo a nostro avviso merita d'essere 
esaminata dal lato pratico, poiché anclie le piìi 
belle aspirazioni riescono spésso vane se non si 
conformano al positivismo dcll'osperienza. È dalia 
pratica che dobfejt|mo ricavai; le nostre convinzioni 
e trattandosi di cela che troppo altamente implica 
gli interessi i più vitali delia Nazione, ó necessario 
che sia discussa coscienziosamente, senza passiono 
e senza spìrito preconcetto di partito. 

I nostri avversari si sono impadroniti della que­
stione portandola sul terreno più popolare, cioè su 
quello della libciià. Sotto questo riguardo non può 
mancare loro un certo qual appoggio di molte per­
sone che badano più al suono che alla sostanza 
dello parole. L'agitazione, che si vuol provocare 
forse i)otrà conseguire in parte lo scopo d'eserci­
tare una popolare e precipitosa pressione sul Go­
verno, ma noi speriamo che la maggioranza degli 
uomini di Stalo e del Parlamento l'acilmenle si 
persuaderanno che iioii è questo il mezzo che si 
deve adoperare in \ina qaeslioue della natura di 
quella di cui ci occupiamo; ma come invece sia 
necessario trattarla con pacatezza, con positivi, sc­
rii 0 pratici argomenti, senza divagare in ipotesi, 
senza abbandonarsi a polemiche sposso inutili e 
iraconde, perdendo il tempo di discutere su que­
stioni di (orma, più che di sostanza, di frasi in­
concludenti più che di vero interesse pubblico, 

La polemica sorta fra il Corriere Mercantile e 
la Gazzella di Genova da una parte, il Movi­
mento ed il Commercio di Genova dall'altra, con­
dusse precisamente al risultato che abbiamo or ora 
indicato. La Gazzetta ed il Corriere dissero delle 
incontrastabili verità, poiché è un fatto come accen­
narono quei periodici che l'emissione del biglietto 
di Banca non può sforzarsi, e che non si può far 
rimanere in circolazione Una quantità di biglietti 
oltre i limiti dei bisogni richiesti dal mercato. 

Risulta egualmente dimosirato come una srego­
lata emissione di carta fiduciaria potrebbe addurre 
i più tristi effetti, il che provò ripetutameisle l'e­
sperienza. 

Tali ed altro molte erano le ragioni addotte dal 
Corriere e dalla Gazzetta in difesa del principio 
dell'unità, ragioni che porsero n\ • Movimento ud a.\ 
Commercio occasione di riempiere varie colonne 
dei loro numeri con poco frutto della questione. 

Ma lo ripetiamo, se i fautori della pluralità delle 
Banche credono in buona fede che il principio da 
loro propugnato sia quello clre torna più utile al 
paese, ragion vuole che essi ne accettino la discus­
sione in quel modo che si addice a giornali scrii, 
e come lo richiedo la importanza dell'argomenlo. 

, Il Sole, a parer noslro, ha seguilo una miglior 
via, almeno si ò presentalo con un progetto di 
riordinamento, progetto proposto dall'avv. Benve­
nuti. Questo è il miglior modo di discutere e di 
concretare le idee su alcun che di positivo, poi­
ché le vane parole, i pensieri generici non appor­
tano ad alcun pratico l'iòullainenlo. 

Noi non possiamo, ne vogliamo prendere ad 
esame il progetto Benvenuti; ma dal complesso 
dello stesso si può scorgere che osso tende alla 
costituzione di uno slabiliuionlo polente in cui si 
accentrino le opera/Joni di lutto le altre Banche. 

Vn niimin-o nnvlmtn costa cptit. SOninifiiriiiifU'lln, Ho-
{làzioiiii Coiilriula Savoi'̂ innim N. IST rosso. - - liifH^innl a 
ptn.-M liiiiilicifsinii — l.i'ili'ii' e gruppi nflrniicoU. • ' 

In tal iiiodo Jl ,S(̂ /i!'.̂ èoinincia 'ad aUimetterd che 
in materia Bimchtì di èti'cdliiiiiònò ài richiede uno 
slabiliniilnio fono, con ereditò esteso perchè . sola­
mente quando possédà .tale rcqni,<iito |ìuti'à;giovare 
af commercio, e ròsiàtói'c alle criéi che- sembrano 
avere un corso quasi periodico.- yVhtmèté''il',&/«, 
e siamo in questo pienamente còli, lui d'àceórdo, 
la necessità graudissiiina di prornuovei'C la fonda­
zione di Casse di puro'sconto e depositò; regolalo 
con tali norme da poter efficacemente'àiula'l-eirin-
dusiria od il Commercio. , ' ' 

La fondazione di tali Stabilimenti di Gl'cdilo neri 
SI [lotrebbe mai raccomandare abbastanza, come • 
quelli che sono roalmoiile i più alti ad aiutare il 
piccolo commercio. 

Ma siccome difTicilmenle si potrebbero trovare i 
capitali necessari, noi crediamo che per ottenere 
lo scopo sarebbe oppoi'luno far autorizzare la 
Banca Nazionale a uestiuaro una jiarle del suo 
capitale onde concorrere alla fondazione di tali 
inslituti di'credito in tulli quei capi luoghi di Pro­
vincie che ne difettano. 

La Banca Nazionale indirettamente vorrobbo in 
tal guisa ad aiutare tutte le industrie ed il piccolo 
commercio, e co! riesconto dei titoli cambiarli ali­
menterebbe le risorse di questi stabiliménti, che 
dal canto loro si renderebbero i distributóri del cre­
dilo nelle piccole località dove difiìcilmBnlo la Ban­
ca collo sconto a tre firme potrebbe rendersi utile. 

La libertà delle Banche applicala alle Banche di 
deposito e sconto senza emissione di biglietti noi 
crediamo che realizzi una libertà seria e feconda, 
mentre la libertà delle Banche di emissione [iratica-
inenle apporterebbe la confusione, il discredito ed 
immensi disastri al sopravvenire della crisi. 

Chi ha salvato la Francia dalla Crisi del I 8 i 7 
e 18'i-8 ? Tutti lo sanno; lo scioglimento delle Ban­
che dipartimentali che furono tutte riunite quali suc­
cursali alla Banca di Francia e ristituzione dei Com-
ptoirs di sconto coU'intervento del Governo e dei Co­
muni, 

Questi comptoirs abbenchè il Governo ed i Comu­
ni come era naturale cessata la crisi abbiano loro 
ritirato il proprio concorso, pure per la maggior parte 
esistono ancora in oggi e funzionano oltimainenle 
coi soli capitali dei privali, e con gran vantaggio del 
Commercio e dell' Industria. 

Un nomo previdente che si occupi di questa ma­
teria non deve pensar solo ai tempi normali, ma de­
ve avere in vista le crisi commerciali. 

La carta fiduciaria emessa senza limite prudente 
e determinato può seriamente compromettere tutti i 
rapporti sociali, e far pagar ben caro al pubblico 
commerciale quel poco vantaggio che forse in tempi 
normali gli avrebbe potuto recare. 

Un grande slabilimenlo di credilo può in tempo 
di crisi resistere più facilmente alle domande di 
sconto, provvedere alla difesa del suo incassomelal-
lico, e presentando maggior sicurezza olteiiore quella 
fiducia che è indispensabile onde il pubblico accetti 
i suoi biglietti, il che non si verificherebbe per Ban­
che d'emissione che avessero minor credito, e finché 
non si dimostri che i corpi deboli valgano più che i 
forti non si potrà distruggere queslo argomenio. 

Ove poi si dovesse addivenivo (come disgrazia-
lamenti! ci troviamo in oggi) al corso forzoso, si 
verificherebbe iLgrave inconveniente di avere lami 
viglielli diversi con corso coattivo quante fossero 
le Banche d'emmissione alle ((iiali si fosso accor­
dala tale concessione; in lai caso è facile rilevare 
quanto grande sarebbe la perturbazione nelle con­
trattazioni por la circostanza che circolerebbe una 
caria lidiiciaria, la quale presenterebbe una per­
dila diversa a seconda della maggiore, o minore 
solidità, e credilo d«lle diverse Banche. 

Il corso lioatlivq poi iion polrebbe | ragionevol­
mente applicarsi cho circoscritto a iqnejle, Ipcalilà 
dove risiedo la Banca, perchè sarebl>e ingiusto che 
un jiegozianle, p. e. di Genova deve ir,d)iglietlo 
deirisiiinio ili criìdilo ivi . sl,abNito, non, /perdesse 
che il 3 p. O]!),'tosso ; obbligato ad',accettare in 
pagamenl-o il, biglielto, d'un' altra Banca ohe per­
desse il H). / ' 
, (Via se ciò cimsiglia , un principio di:giu8tizia, 

d; altra parto il biglietto ,cii'co^critU^a|JÌ Realità 
;dove ò la IJanca andrebbe,Rincontro a pen|ile piag-
giori con,.grave danno delle:Coni.rattyzipui,commer­
ciali che rimarreldjei'o afhUto paralizzato-; i|; che 
agevolmente si corivprende da (pianti lianuo dogni-
zioiie di materie comuierciali. , V . 

La Banca Nazionale perché vigorosa e ,solida 
ha potuto venire in aiuto del Goyenip nel momento 
della iiecessità, e cooperare con, un'impbrlanto o-
perazione finanziaria a completare l'indipendenza 
della Nazione; se invoce di questa potente. Banca 
se ne avessero avute nel Paese molte di: minore 
solidità, il Governo avrebbe potuto ottenere dalle 
.flesso un cosi pronto ed efficace appoggio? E 
quand'anche avesse ottenuto un tale! aiuto frazio­
nato fra lo diverse Banche, in qu!>te condizione 
inettcva questi pif.coli e deboli .<abilimcnti di cre­
dito obbligali necessariamente ad; estendere, la loro 
circolazione in parte fittizia? 

Certainento lanto l'onere imposto a questi sta-
bilimenii come ipiello che .sarebbe pesato sul pub­
blico ed eziandio sul Governo sarebbe stalo per 
ogni riguardo maggiormente rilevante. 

{La Borsa). 

l iacolosiia 

Dai Sii 
vien mandalo i 

A. .loiive e Merilan di CavaiUon ci 
seguente rapporto, che ci alTret-

liamo di pubblicare noli'interes.se dei bachicultori 
e per corris|)ondere alla cortesia dei distinti baco-
Ioghi che co lo hanno inviato. 

PROVE PRECOCI DELLE SEMENTI BACHI. 
S(:al>l li m o n t o di Oavnl l lo i l . 

La prima imporlazi(mo commerciale dellò-Somonli 
del Giapponi' si è opei'ala nel 18fi3, e, come 
ognuno sa, la si elfeltuò in condizioni abbastanza 
cattive, tnenlre una parie ci arrivò completamente 
morta, fi l'altra mollo avariata. 

.Malgrado le difficoltà creale da questo stato di 
cose, gli studi che vi aldjiamo l'atto iion ci lascia­
rono nessun dubbio sul valore di questa prove­
nienza, e nel nostro rapporto abbiamo richiamato 
su di essa ed in modo siiccialo Taltenziono degli 
Educatm'i, insistendo sulla sua robustezza e sul 
suo valoi'e riproduttivo. 

Convintissimi dei servigi ch'essa poteva rendere 
alla sericoltura, impegnammo molli de' nostri amici 
ad occuparsi delia importazione di questa prove­
nienza; abiMamo nìcsso a loro disposizione un 
sistema d'imballaggio proprio a garantire il seme 
da ogni allacco di avaria, dirigendo il modello a 
Yokohama a mezzo delle messaggerie imperiali; 
ed in cpiesto modo, malgrado il disastroso risultato 
delle importazioni del 18(53, quella del 1864 si 
elevò alla cifri di circa 100,000 cartoni. 

Ma per mala ventura, siccome questo sementi 
si schiudono con diflicoltà all' ojioca delle prove, 
quando non s'imiiioghi dei mezzi particolari, la 
maggior p.arle degli stabilimenti che le provarono, 
ingannati da questa particolarità, dichiararono che 
non nascevano punto. Noi combattemmo questi 
giudizi, affermando calegoricamenle che non solo 
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si scliiudcvano. ina si sdiiiidevano compklanicmlc 
e COI» molla regolarilà, e fummo Ijen lieti di aver 
potuto riformare un'opinione dio tendeva niente 
meno che a privare la Francia del benefizio di 
queste sementi a prontto dell'Italia. 

La raccolta venne a darci ragione; (|ucste se­
menti si schiusero alla perl'ozione o presentarono 
dei brillanti risultali a lutti coloro cU'cbliero il 
buon senso di allevarle; del resto, come lo ab­
biamo preveduto, questi sucr.essi furono un poco 
ridotti da una certa quantità di cartoni a razze 
polivohine, i cui predoni furono di qualilà molto 
scadente. 

Ad onta di tutto questo, ed appunto per questi 
risultati quasi inaitesi, lo sementi del Giap|)ono 
salirono in molto credilo; il dubbio e l'esitanza 
cederono il luogo ad un'assoluta confidenza, per 
cui poi la cifra (felle importazioni, ajnlata un poco 
anche dalla speculazione commerciale, raggiunse 
nel 1865 la cifra di 2,.500,000 cartoni. 

In presenza di un tanto deposito la questione 
degli assaggi precoci dov3va naliiralmenle entrare 
in una nuova via. Noi non potevamo più preoccu­
parci del merito di (jucsla provenienza dal punto 
di vista della mahillia; la questione era risolta dai 
risultali successivi di due anni ; quello che ci reslava 
a fare non era che una scelta fra ([cusla enorme 
quantità di sementi, una scolta seria, che ci permet­
tesse poi d'indicare in modo preciso la razza e la 
natura dei bozzoli che ciascun cartone doveva pro­
durre, come anche il grado di avaria clic ogni singolo 
lotto poteva aver soiferlo nella ineviiahile confu­
sione che naturalmenle deve aver presieduto all'im­
ballaggio ed al trasporlo di una quantità tanto con­
siderevole. 

Ma come raggiungere il nostro inlonlo con que­
sto ammasso di cartoni vernili da tulli i punti di 
quest'isola cminenlemenle sericola sulle piazze di 
Yokohama e di Acoudadi? Ogni lotto scelto dai 
diversi importatori doveva evidentemente contenere 
una miscellanea disparala di tulle le razze che si 
educano al Giappone, e perciò molli duhilaroiio 
che malgrado la nostra pratica dello sonionli non 
potessimo sortirne da queslo laliirinlo Nullainono 
siamo pervenuti a risolvere il ]>roMeina con som-
plicilà e sicurezza. 

Ogni provenienza di sementi ha un color diffe­
rente, e se potessimo esprimerci cosi, ha una (ìso-
nomia particolare che la distingue; ed ò appunto 
su questa.base che intraprendemmo i nostri sludi, 
e i risultati oltenuti non ci lasciarono alcun dubbio 
su questa particolarità. 

Mollo più facile a risolversi fu la questione 
dell'avaria, e lino dai [irimi nostri bollcllini ab­
biamo segnalali parecchi lotti che, malgrado la 
bella apparenza del seme, non dovevano schiudersi, 
ciò che sveiiluralamento fu troppo ben constatato; 
e ne indicavamo degli altri come appartenenti alle 
razze polivoltine a bozzoli scadentissimi, ad onta 
di Intli i ccrtidcati e dt tulle le garanzie di cui 
erano Coggetio, e la raccolta è venuta a darci ampia 
'ragione. 

Possiamo dunque alfermare senza tema di esser 
srncnliti, che tutte le indicazioni che abbiamo 
emesse sulle sementi ilei Giappone dal primo loro 
apparire fin'oggi, furono completamente giustificale 
dall' esito delle racco'ie, e che abbiamo inoltre 
designato con sicurezz.i la razza cui appartenevano 
.i singoli cartoni solto.iiessi alle nostre prove, come 
pure il grado di coii.-ervazione ed il merito loro 
dal piinlo della robii.;iozza del bacco e del loro 
valore riprodutlivo. 

Foni dell' autorità che imprime alle nostre spc-
ricnze la conferma dji nostri giudizi, crediamo no­
stro dovere di far conoscere agli Educatori i nostri 
apprezzamenti sulle importazioni del 18C0, in que­
sto momento in cui tutti si preoccupano e con 
ragione dell' avvenire della prossima raccolta. 

Gli avvisi ricevuti finora sulla importanza 
delle spedizioni dell' anno sono un poco di­
scordi: gli uni pretendono che non sorpasseranno 
800 mila cartoni, mentre gli altri affermano che 
raggiungeranno la cifra di un milione e 200 mila. 
Senza fermarci a quislionare sulla esaltezza di 
queste cifre, ci occuperemo piuttosto di conoscere 
se queste spedizioni sieno arrivate in buono con­
dizioni, e se la proporzione delle razze polivoltine 
non formi anche quest' anno una grande maggio­
ranza. 

Su questi duo punti noi dobbiamo asserire che, 
sebbene si abbia potuto constatare un sensìbile 
miglioramento nello stato di conservazione delle 
sementi, abbiamo potuto non per tanto rinii^rcare 
in qualche lotto un principio di avaria, quale, se 
per mala ventura venisse .favorita da una tem|ie-
ratura dolce come quella della campagna passala, 
polrebbc avere dei gravissimi risultali. Dimodoché 
non potremo mai abbastanza raccomandare al pos­
sessori di queste sementi di tenerle in luoghi in 
cui la temperatura non superi gli 8 gradi al più. 

In quanto ai Polivollini, la precocità degli arrivi 
non può mai essere un sicuro indizio che il tale 
0 il tal altro lotto ne vada affatto eseiilc; egli, è 
perfettamente provato, che le sementi dei bachi non 
arrivano sulla piazza di Yokohama per esser di­
sposte polla vendita, che dopo confezionalo il seme 
delle razze bivoltine o Irivoltinc. 

Iiidipendentcmenle dalle informazioni che ci ar­
rivano dal Giappone, le nostre osperienso dell' anno 
decorso ci hanno fornito la intera sicurezza, e se 
non temessimo dì anleciparo delle indicazioni che 
saremo chiamali a dare più lardi, potremmo alTor-
mare che conosciamo dei lollì appartenenti (piasi 
intìeramenlo a queste razze. 

COSÌCCIK), qualun(iue sia stala la cura che si 
abbia messa nella scolla e noli' imballaggio delle 
sementi che il commercio ha quesl' anno impor­
tato dal Giappone, sì deve star preparati, com.̂  in 
passato, a molti disinganni; e perciò gli assaggi 
antecipati si rendono più che mai necessari, poi­
ché soliamo dallo indicazioni che ci forniranno po­
tremo aver una guida nella scolla delle sementi 
che vorremo destinare alla educazione. 

E per obbedire a (juc-̂ to bisogno, abbiamo in-
Irodolto nelle nostro Higattiero dei miglioramenti 

I nuovi, ([uuli, rendendo più facili i nostri studi, ci 
permeltornano di estoiulero il benefizio. Imporlanli 
e svarialissiini depositi ci porgeranno il mezzo di 
poter classificare per razza e per (pialità un con-

i siderevole ammasso di scmonti, e cosi gì' iinjior-
! latori essere assicurali sul valore di quelle che 

pnssedono, e noi avremo il modo di procurare 
agli Educatori le migliori razzo del Giappone. 

Nel mentre però troviamo d' insistere sui van­
taggi di queslo provenienze dal puulo di vista della 
produzione dei bozzoli, non possiamo dimenlicare 
che r avvenire della Sericoltura sta so[)rattutto 
nelle scmenli ìndi|ono; ed è appunto in questa 
idea che abbiamo loro riservala una lìigalliera 
speciale, nella quale abbiamo procurato di racco-
cogliere tutto quelle razzo, che allevale lungi dai 
luoghi d'infezione, si sono finora conservate esenti 
dalla malatlia. 

Le razzo l'orlogliosi come qualuuipie allia pro­
venienza saranno egualmente 1 oggetto di tulle lo 
nostre cure o completeranno la Serie delle nostre 
prove, elio nel suo assieme comprende tulle le 
sementi importalo o prodotte in Francia poi bi­
sogni del nuovo raccolto. 

Cavaillon, i gennaio 1805. 
A. JoLvis - ED. MiiniTAN, 

Conegliano, 20 del 18G7. 

Ij' anno nuovo ò cjininciato e (jiiì In mirano, lo .scrulann, 
cercano iniiovinE.rlo ; ma (isso ci si prusonla, all' infuori 
die pollo noslre olierale (inanzo, enigmatico come la slin-
gè, con ironica tcsU ili loniinina e con moslriioso cor[io 
(li lupa, iiccosciato, ma atlonto .specialinunlo ilaf lai» elio 
guarda il Icone di S. Marco. Qiiesli uomini poliiici (che 
ora ce ne sono in ogni parie), alternando speranze e ti­
mori, ora lo sogguardano e ,n ansielii d' amante, sperando 
Itoma, Nizza, Trieste e Tirolo ; ora chinano gli occhi sfi­
duciati ed atlerrili, ripensando a Ciistozza e (Jssa. Clio 
ne verrà mai fuori"? Sarji il parlo del topo, » .Minerva 
sbuGcianlo dal rotto ceivollo del primo Giove? Il piofetare 
è divennto mesliero dilDcile, e la scienza augurale s' è 
ormai fatta profuga dai tempii degli uomini; per cui io 
con vostra licenza lasciando il campo delle congetturo e 
dello predizioni mi faccio a parlarvi d' altro. 

Il collegio elettorale di qui dovrà di giorno in giorno 
venir riconvocato. Noi non abbiamo in proposilo che a 
formulare, un desiderio. La scolta cada su peraom capneu 
ed indìpendenle, la quale conosca ben addentro le condì 
zioni del paese e d' Italia tutta, e sappia conciliarsi la 
simpatia de'suoi colleghi e {riguardi del potere esecutivo. 
E vada al Parlamento non con l'intenzione di subordinare 

ogni allra cunsiileraziinii! alla logge suprema del lionca.'iei'o 
materiale del paese, ma con un senso profondo della ci­
vile e pviliiica liberti!, che bisogna diffondere in tutti i 
meati del corpo sociale, o incarnarla, per cnsl dire, in tolte 
le noslre isliiuz''oni. Conegliano informando la sua el.'zioue 
a questi inleridlmenti, boii meriterà della patria. 

Ed ora a proposilo di Conegliano, giacché il tempo 
me lo coiiseiue, elio quando lincea la neve, gli stro-
menti di coiiladino non si possono matioggiin'i', lasciate 
eh' io vo ne discorra pM- disleso. K dalli con Conegliauv! 
fa conio birh.iiie di Bi Ih, che se mi capili tra mani 
t' appicco ad mio di questi ferri dei lampioni a peliolio I 
l'eco monta : quivi capitan dame e cavalieri, per dir cosi 
da tutti quatiro i verni, ed io con aplomb alla Talloyrainl 
parlo di Coni.'gliaiui. 

Cominciando dd rivendicare gl'infecondi fasti del pas 
salo, vi dirò, che questa cillà ù celeberima nelle auliche 
istorio per le sue iiinnmeri torri, la cui vista fuggava 
Attila piìi preslo che non facesse la veneranda presenza 
del Vescovo sulla monlagna dell' Aponnino. E celeberima 
poi a' tempi moderni per le merlaluro del suo nuovo ca­
stello inalzalo sui ruderi dell'antico; e sino fine dkeiites 
celeberima per nutrire nel suo seno un novello PliUarcn, 
un cantastorie. La cillà è retta ora da giovano Sindaco, 
uno di quei coscritti che portano nella giberna il bastono 
d: maresciallo. L' onorevole podestà Fahris, clic siede adesso 
in Parlamento, deputa'o ili Alontebelluna, lasciò il bru­
ciante seijgio Miinicipide nel passalo Luglio; e stando allo 
cronache del Oiauo edile a Trieste e poi a Varsaria si 
mangiava gratis et amore, state a sentire, gli stuffati, i 
zampetti, i fegatelli, i taglierini, i broccoli, che gì' imban­
divano tutti i giorni i cittadini, ai quali replicava sempre 
con sorriso aristocralico : domani ancora pìii di spezie, o 
noce moscata, e spec|alineii(e senape, che è la mia predi­
lezione. Questo, capile bene, non deve far meraviglia a chi 
pensa, che il Buon IJio creava gli armenti ondo il sugo 
di CiU'ne forlidcasse 1' uomo, e disseminava pel mondo gli 

• asini perchè servissero agli uomini di termine di compara­
zione, e llnalmenle fabbricava I' uomo perchè si confor­
tasse lo stomaco di buono zuppe e non fosse un asino. 
Bando all' umorismo. Senzi far caso dello triviali insinua­
zioni d' un Anonimo, che maneggia li satira Con (lessimo 
gusto, e vuol riserbarsi il nobile privilegio di calunniare 
impunemente, e pigliarsela con lutti e con lutto, dirà in 
omaggio alla pubblica opinione, che 1' onorevole Fahris 
pel suo carattere come pelli sna gran probità, ha diritto 
alla slinia di quanti sovra ogni bandiera di parte o di casta,' 
vogliono rispettala quella dell' onestà ad ogni costo. 

lì. n. 

Cose «li CittiY e Provìiieia. 

Il nostro Prefetto cav. Caccianiga ha jiresenUilo 
ile sue dimissioni. È ([iiesla una nolizia che diaum 
compresi dal massimo cordoglio, perdi.' ciò vuol 

.sigiiifiî are che Udine è lullora dominala .la •pioll.t 
gesuitica consorteria che noi abbiamo leni,ilo di 
abbattere, pcrcluì inleiila sullaiUo a soddisfino iiilo 
sue mire ambiziose ed a demolire qualuiniuc ri-
|)ulazione, (piando ciò serva a suoi scopi lult'allro 
che filantropici, ma le cui arti sleali e maligne 
sono superiori ai nostri sforzi. Il paese s'avvedrà, 
e fra non mollo, se noi avevamo ragione di mel-

.terlo in guardia contro lo mene insidiose di quel 
parlilo, scarso di numero, ma l'urlo por mezzi e 
per̂  aderenze. 

E un gran direi Un integerrimo ed onesto Ma­
gistrato, un uomo colto, liberale, versallssimo nelle 
economiche discipline od animalo dal santo zelo 
di giovare co' suoi lumi e col suo buon volere 
alla nostra provincia, è obbligalo dalia sua di-
gnilà (li rinunziare alla Profellnra, Queslo fallo 
ci presenta un contrasto ben doloroso! I Pavan i 
Rcya, devoli e por inclinazione e per ragion 
(f iiflizio air.Vuslria, s'ebbero non ha guari indi­
rizzi e ringraziaiiieiili: un Caccianiga deve andar­
sene da (|iii, iiiiiiiiorlialo dal puzzo che manda 
l'alito iiifoslD (li pojlii che, forti dal fango, si 
credono tarilo posscnli da farla in barba a ipia-
lunqiio non secondi lo egoistiche loro lendenze. 

E il Giornale di Udine ci |iorgeva jeri l'altro 
queslo annunzio con una indifferenza da indis|iel-
tire il più pacato cilladiiio. Ma non s 'è l'orso 
veduto in questi giorni un cerio Vampiro correrò 
pelU città in aria di trionfo, e sorridendo soilre-
garsi lo mani? Quel sorriso era |)cr noi un indizio 
di sventura ; ed è bene una grande sventura che 
un personaggio delle qualilà del cav. Caccianiga 
sia coslrello di abbandonarci. 



U rNUtSTlUA 

Ma noi ricliiatniamo il sig. Prcfelto all' adeiu-
imnciilo flcllc sue promesso. • Deciso, oĵ ii ci ha 
« dello, a. non cedere davanti agli oslacolj di stolli 
' pregindizii, o d'insano od illegali pretese, ma 
• sempre pronto a deporrò il mandato ogni ipial 
« volla non possa uierilaro la vostra fiducia, e 
• l'̂ appog^io della pubblica opinione.» 

li; la pubblica opinione, noi osiamo attcsiario, 
è tnlla pel signor Caccianiga. 15 ipii facciamo ap­
pello a tulli gli onesti e sagaci cittadini, che la 
Dio mercé non sono pochi, — se anche per un 
momento illusi od ingannati abbiano potuto invn-
lonlarianienle tener bordone alla gente di mal fare — 
facciamo appello, diciamo, perchè si uniscano in 
una massa imponente e vadano a persuadeilo di 
ritirare la sua rinunzia. Cosi facendo Udine dari 
a divedere che sono ben pochi (pio' malaugurati 
che deturpano il suo celebralo nome. 

— Avevamo già consegnato alla stampa questi 
pochi conni, quando venimmo avvisati che lutto le 
corporazioni del paese si presentarono dal signor 
Profcllo per iscongiurarlo a voler ritirare la sua 
rinunzia. Sap[)iamo di più che il Municipio, per 
secondare il desiderio espresso dà tutta la po­
polazione commossa pelP infausto evento, tele­
grafava jeri al Ministro dell' interno a Firenze onde 
prevenirlo di non accettare la dimissiono doman­
data dal cav. Caccianiga, sul cui proposito avrebbe 
mandato in giornata un esteso rapporto al Go­
verno. Ed inlatli fino jer sera alle sello era un 
grande accorrere al Municipio di cittailini d'ogni 
classo per firmare l'alto col quale la maggioranv.n 
della nostra città insiste (ire.sso il Ministro percltè 
gli sia conservalo un Prefetto, che in meno dì 
un mese ha saputo cattivarsi la slima e la siin-
|)alia di tulio «pianto il paese. 

Chi sa se ipiesla ampia dimostrazione basterà 
a persuadere certi individui che il loro regno sta 
per crollare. Noi ìntanlo confidiamo che il Go­
verno vorrà secondare le giuste aspirazioni degli 
Udinesi, che vengono a svelare i puerili puntigli 
l'd i cupi maneggi di coloro che vorrebbero im­
perare su UiHo e ad ogni costo, 

Se il cav. Caccianiga è mal l'ermo in saliile, 
|)uò andar a passane (pialche tempo nelle sue lrrrc(: 
ma il vederli) rinunziare assointameiilc al suo 
posto, sarebbe pei buoni troppo doloroso. 

— Domani ò convocalo di nuovo il nostro Con­
siglio Comunale per trattare niente meno che su 
32 oggetti, consistenti polla maggior parie in fa-
nalorie e partecipazioni di spese incontrale |)er 
diversi lavori che riinonlano fino al 1801, Guai 
so i nostri onorevoli si mettessero a discutere, ne 
avrebbero per una sellimana; miglior consiglio sarà 
quello di chinare la testa senza a[)rir bocca. Î a 
spesa che fra lo altre si può approvare ad occhi 
cliiusi si è (piella incontrala polla riduzione a 
Caserma del locale delia ex l\al'lineria. i lavori 
furono escg\iili con lauta coscienza e precisione, 
checché ne dica il Collaudo, e le Fogne mobili hanno 
reso un lai servizio alla truppa, che il Consiglio 
sarebbe in dovere di stanziare una onorificenza 
air ingegnere Puppalli che ne fu Y inventore, ed 
alli sigg. G. L. dott.^Pecilo deputato al Parlamento, 
ed Alessandro Della Savia che ne hanno sostenuto 
l'idea colla slampa. Quanto denaro sprecatol 

Speriamo che in questa circostanza la si finirà 
colla piazza del fisco accettando l'acquisto, tanto 
reclamato dal pubblico e dai bisogni della Città. 

— Il Giornale di Udine, nel far cenno di un 
proclama dell' Associazione Filellenica di Firenze, 
ha oinmesso d'indicare fra i membri che la com­
pongono il nomo di un egregio friulano. E questi 
il dottor Pierviviano Zecchini che fa parte della 
Commissione Centrale e che venne- anzi chiamalo 
a Firenze pel giorno 28 di questo mese. Riteniamo 
che ciò sia nato per pura svista. 

si dimostrano inclinali a qualclin leggiera facilita­
zione sui prezzi ohe si pr,iiii'avaiio prima' d' ora, 
ma con tulla ipiosta biiona disposiziono non si 
conoscono affari di sorte. Per venderò in giornali | 
bisogna aiiattar.^i ad un ribasso dì L. i a L 1J 50 
la nostra libra, e qi sta è le posizione attuale del 
nostro mercato. 

PARTE COMMERCIALE 
S c i e 

Udine 26 gennaio. 

Dopo la precedente nostra rivista di domenica 
passata, la calma più conijilcla ha pesato sulle 
transazioni per tulio il cors i della settimana, per 
cui di al'fari appena se ne |)aiia. -

Intanto in qualche filandiei'e è entrala la con­
vinzione che non sia molto a sperare dal futuro 
andamento degli afi'ari, e sotto questo riQesso taluni 

Londra 18 gennaiui , 

V anno'iSCTIÌaSiomificialo^ton .prezzi .altissimli 
ereditati direni cosi dall' annala precedente, ma del 
resto quasi seonosoiuli negli annali del commercio; 
non deve quindi far meraviglia che di fronte alla 
crisi finanziaria ed ai polilici avvenimenti, abbiano 
dovuto subire delle fiutluazioni considerevoli per 
lutto il corso dell' anno. 

I fabbricanti, che pel" soverchia circospezione 
non ebbero cura d' approvvigionarsi ai prezzi miti 
che aveva tradolli il ribasso avvenuto alla prima­
vera, furono cosirelli agli acquisti dopo provato 
1' aumento che ha durato sino al termine d' anno, 
perciò malo rimuneralo il lavoro dietro la difficoltà 
di vendere proporzionatamente le stotTe, rispetto al 
costo della materia impiegata. 

.Scarso di profitto agli speculatori, che ollremodo 
cauti, indugiarono le o|)tìiazioiii a raccolta compiuta 
e dopo portali i prezzi al rialzo. Il panico che si 
era introdotto nello spirilo commerciale all' aprirsi 
delle oslilità, (piali tmn prevedevausi contenute nei 
limili verificati, non che lo esagerale speranze nu­
trite di un'abbondaulo raccolta gaiette in Europa 
proveniente dalle considerevoli importazioni di car­
toni seménte giapponese, produssero la reazione 
avveuula sul movimento degli affari a scapito dei 
prezzi; ribassati oltre a 20 franchi al chilogr,, suc­
cedette la raccolta scarsissima motivata dalla per­
versila della stagione e dall'imperizia d'alleva­
mento, simultaneamente alla cessazione della guerra, 
il che ha recato 1' aumento di franchi 25 al chil. 
dagli infimi prezzi di aprile e maggio. 

Fraltaulo i deposili nel ,comples.so erano di già 
molto ridotti, e le nuove sete lìeila China al loro 
arrivo incontravano miglioramenlo'.sensibìle nei prez­
zi, quali perdurarono sostenuti con leggeri fluttuazioni. 

II prodotto del Giappone non ha corrisposto al­
l' aspettativa, mentre quello della Clima fu altret­
tanto moderalo. 

Vi ebbe aumento nelle Ganlon clic gustarono 
di buona domanda. Le bengala hanno pur dimi-
nuilo di quantità, e gli arrivi di bella sorta tro­
varono agevole collocamento. 

Fatto riflesso all' attuale situazione di cose al­
quanto più valida dello seorso anno, ai limitali 
depositi, ed ai moderati arrivi aspettali sino al ter­
mino di questa campagna, in totale valutali di 
circa 30 mila balle, non troviamo ragione di temere 
un sensibile arenamento. 

Le speranze concepile di futura abbondante rac­
colta sono altresì ipotelicbo, mentre è probabile che 
non giunga a tanlo da recare influenza sui prezzi. 

Del resto, al punto in cui ci troviamo conviene 
di agire con riserbo ed avvertire che se il panico 
è' cessato, secondo le apparenre, nondiméno la con­
fidenza generale non è del tutto ristabilita. 

[Corrispondenza Finanziaria) 

Firenze 21 genmja. 

Or sono due settimane noi lamentavamo viva­
mente la situazione del mercato europeo, che si tradu­
ceva in un aumento generale su tulli i valori stra­
nieri, ed in un deprezzamenlo costante e progres­
sivo sui valori italiani. 

Oggi succede tulio il conlrario e ne siamo ben 
conienti; ' poiché, dopo tutto, è ora che si renda 
giustizia al nostro paese, al suo credilo, ed ai no­
bili sforzi nei quali persevera por sostenere i sa­
crifizi che gli sono iin|ii)sli dalla sua posizione. 

Quindici giorni fa il 3 "/u francese era salilo a 
70,20, e il 5 7„ italiano era disceso a 53.70; 
oggi, al contrario, troviamo 1' Italiano a 5i ,95 e 
il "3 7„ b'ancese a (i9.40. 

L' all'are concliiiiso colla casa Langrand-Dumon-
ceau e 1' esposizione finanziaria del sig. Scialoja, 
sono, checche se ne dica, la causa di ijuesto ra­
pido volla l'accia. 

Era tempo che il ministro dello finanze s' accor­
gesse dell.) cause reali che cospirano polla mina 
delle finanze italiane. Il deficit « il discredilo non 
erano prodotti né dalle eccessive speso peli' eser­
cito, nò dallo sciupio. In nessun luogo 1' ammini-
straziono è più onesta che in Italia, noi 1'alfer-
iniamo con alterezza; 1' armata, relativamente al suo 
elfetlivo. non costava punto quanto avrebbe dovuto 
costare altrove; gì' impiegali od i funzionari, senza 
essere in numero eccessivo, sono pagati modeslainenle. 

Il ycnw. che consumava lo finanze d' Italia era 
la fatalità che la spingeva a far dei calli <'i all'ari, 
ad incassare gli 80 milioni come ha fatto peli' im­
prestilo Mingbelti, e ad inscrivere i milioni del 
costo degi' interessi sul bilancio annuale. 

Ecco il male, caio la mina. .Ma ora che siamo 
entrati nel sistema degli affari ragionevoli, ora che 
non si trattano più gli alfari come i figli di l'ami-
tlia, ma che si agisce ragionevolmente, rientra la 
confidenza e la riiiiia s' allontana. 

Noi ci lusinghiamo che saranno terminali per 
sempre i rovinosi alfari che il Regno d' Italia 
aveva 1' abitudine di concbindero con la casa 
Rotschild, e colle case inferiori della stessa risma, 
che rodevano i corpi dello Slato fino alle ossa, 
salvo a far poscia insultare dalla slampa straniera 
le lagnanze che mandava questo povero popolo 
ridono agli «.'Stremi. 

Che lo Sialo faccia sempre degli alfari come 
quesl' ultimo concliiuso con la casa Dumonceau, 
e non solo si verificherà quanto ha dello il Scialoja, 
che cioè il 5 p. "/, S''fii''̂  ^ 75, ma entreranno in 
più buona vista anello gli altri valori dello Sialo, 
che in forza del rialzi) della rendita hanno pure 
mollo aumoiilalo alla loro volta; e cosi la fortuna 
pubblica dell' Italia si troverà aumentata al di là 
di-.lle previsioni del Ministro, (]uaulo si tenga conto 
del maggior valore delle azioni della Banca, del 
Mobilier, e delle strade ferrate. 

Intanto siamo ben conlenti di constalare che la 
Rendita é a r)8.25— la Ranca iNazionalc a 1565 
— Il .Mobilier italiano a 134, — le Ol)bligazioui 
demaniali a 387 — 1' im|)resiilo nazionale a 70.50. 

E un bel cambiamento ed abbiamo fiducia di 
potervi annunziare qualciic cosa di meglio la set­
timana ventura. 

l :^oola, ino. 

Alle miserie, ni pcriooii ed alle doliiVioni che gli arama-
l.ili irovarimo llnura nette droglio nauseanti, trovasi oggi sosti 
luila la ci'rl,e?,za di una pronta e radicalo guarigione inedianlo 
l.-i diliziiisa r,irina di salnlo — R o v a l o i i t a A r - a l J l o a 
OU B.\111VY di Londra—elio rende la porfeila sanifà agli 
organi senionti ulta digcsliono, «i nervi, polmoni, fegalo e 
memliraiia mucosa, anello ai più sfiniti di forzo, guarisce 
lo callive dige.slioni (dis|),'psie), gaslrili, gastralgie, slitiche?.za 
abitualo, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazioni, diarrea, 
golLiinoiilo, capogiro, ziil'olamento d'orecchi, acidità, pituite, 
emicrania, sordità nauseo e vomiti, dolori, crudezze, gran­
chi e spasimi di slomiico, insonnia, tosse, oppre.ssione. asma, 
hrondiiìe, tisi (coHsiizione), malinconia, deperimento, reuma­
tismo, gott.i, l'iditire, catarri, isteria, neiiralgia, vizio (l.;l 
sangue, lliisso ìiiancn, i pallidi celori, idro|iisia, mancanza 
di fresclii'zza e di energia nervosa. 

I<}iii)'aUo ei S5 ,000 giiarigiwnl. 
N. 50,4tG: il signor conte Stuart di Dccie, pari d'In­

ghilterra, di una dispepsia (gastralgia) con tutto le sue mi­
serie nervose, spasimi, granchi, nausee. — N. 49,842: la 
signora Maria Joly, di SO anni di stitichezza, indigestione, 
mal di nervi, asma, tósse, flati, spasimi e nausee. — N. 
46,270: il signor Ilolieris, di una con.siinz one polmonare, 
con tosse, vomiti, stitichezza e sordità di 23 anni — N. 
28, 800:1-1 damigella Callard,. in via Grand-Saint-Michel, 
17, a Parigi, di una lisi polmonare, dopo essere siala di­
chiarata incurabile, e pid non rimanerle che alcuni mesi 
di vita. — Essa In operalo 60,000 guarigioni laddove ogni 
altro rimedio era stalo vano — Casa BARRY DU BARRY 
e C, 34, via l'rovvideriza, Torino. Ma scatola del peso di 
aaO gr. Ir. a.fiO. di SOO gr. tr. 4S0; dì l chil. f r .8 ;d i 
2 chil. e 1|2 l'r. 17 S0;(in polvere), alimenln squisito per 
colazione e cena, eiainenlemente iiulritivo, che assimila e 
forlilìca i nervi e le carni, .̂ onza cagionare mal di capo, 
né riscaldamento, nò gli altri inconvenionli prodotti dai 
cioccolati in liso. Salolo por t2 taz.'.c fr. 2 SO; 24 tazze 
Ir. 4 50; 48 tazze fr. 8; 288lazze fr. 30; 576 tazza fr. OS. 

Ouisro VATUI Redattore responsabile. 



L4 INDUSTRIA 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA 

o t t e n u t e s e n s s u iu©clloJUi.a,, iseiiasa i J t x r g a n t i e s e n z a s p e s o 

a meacsBO d e l l a p o r t e n t o s a • 

PARIIVA DI SANITÀ' 
R © T » l © n t a Arabttsa di Hamj di homìm, che gtia-

rÌBpe rudlcaluionto e sinizii spose lo tlìgostìoiii Inborioso, I gaslriui, 
gastralgie, oOBlìpoiioiil, amori'oWi, «mori vlocosi, tinti, pnlpiluzioiii, 
diiiree, eiilioKioni, stoi'dinienli, lintiiiiiio d'oi-oechii', a"iilazza, pituite, 
eniioraiiìa, sordità, nausee o vomiti dopo ì pasti e per gravidanza, 
dolori,; crudezze, ci'ttmpi, sposimi ed inflammuKione di stomnco, di 
reni, di ventre, del oiiure, delle diate e della schiena, qualunque 
malattia di fegato, di iwrvi, dalla «ohi, diù hi'onnlii, del iiolo, della 
nienìbrano niuacose, della vescica e della bile; insonnie, tosai, op--
pressioni, àsino, catarro, bronchite, tisi (consunzione), «erpegginl, 

! eruzioni! cutanee) melanonnin, du()Urinient«, sfinimento, paralisi, per­
dita ,dB!la:lnqmoriu, diiibule, rt'intinlismi, f,o\\a, febbre, isterismo, 
Il bollo dì S. ViU), irìtoxiuno di nervi, novrnlgi», vizio o pochezza 
di sangue, clorosi, sopresslono, idropisia, reumi; grippa, niancanzd 
di frescliezza e di energia, ipocondria. Ksaa è anche indicala come 
il miglior fol'tìfioonlo pei rngnz/.i duboli e per le persone d'ogni 
eti, formando buoni nniseoli u cinui salde. 

Eslrollo di (18,000 guarigioni. — Curo del Papa. aRonu> 21 Lu­
glio fStìli. I,a eninte di Santo l'adru ò ueccllente, principalmente 
dopo che, astenendosi di ogni nllrn rimedio, fa i suoi pasti di 

' R o v n l © n . l ; a A r - a l » Ì o a Ihi llufri/, la quale operò effetti 
sorprendenti sopra di lui. Sua Saotitì non può abbastanza lodare i 
vantaggi d i a risente da quusta ocoullente farina e di cui ne prende 
un piallo ad ogni pas(o.» Corrispendenza della Gassella ilu Midi, 
— N. 5à,081: Il linea di l'Iuskow, maresciallo di Corte, d'uno 
gastrite. — N. 8.1,184: la moglie del Sig. h. I. Dury, di Jumot 
presso Chorleroi, di tnolti anni d'Intollerabili Sofferenze olio stomaco, 
allo gambe, reni, nervi occhi ed alla tasta. N. 62,815 il Sig. I. I. 
Nodi,,di iiO anni di gastralgia o soffurenze di nervi e di stomaco. 
~ N, 0:ì,476: Saiiile-RomainO-des-l^ies (Saòne-et-Ijoire) — Sin 
loilolo Iddìo! La Kovolentn Arabica ha mosso fine ai mici iS anni 
di orriliili Bofferunzo di stomaco, di sudori notturni e cattiva dige-
stiune. J. Comparet, curato. N, •44,8Iti: 1/arcidiacono Alex. Stuart 

di 3 anni di orribili sofferenza di nervi, roumotismo acuto, iii-onniu 
e disgasto della vita. — N. W,3W: il niedlco l)r. .\lartin d'unu 
gastralgia ad irritazione dì stomaco che lo faceva vomitare Ili a 
16 volle al giorno por otto anni. — N. 4fl,ai8 il culonollu Watson 
della gotto, uevrilgio e costipazione riballe, N. I(l,-'i22 : il Sig, Uoldwin 
del più completo sfinimanto, pariìllsi dello membra, in segnilo ad 
ecoessfdl gioventù. — N. 83,860 Madama Oallard, contrada Grand-
Saint-Miohel, 17, a Parigi, d'una lisi polmonare, dopo esser stala 
dichiarata incnvabilenellSSlJ e ohe non avea die pochi mosi di vita. 
Oggi, 1868, esaa godo d'una buona saluto. 

Ella economizza mille volte il ano prozz'i in alti! rimeli ed ha 
operalo 88,000 guarigioni ribtilli ad ogni ,«illrn iratiamnntn. —- Dii 
Barry et Còmp,, 2, Via Oporlu, Torino — lo scotolo di lati», ilei 
peso di lib. 1)2 brutto, f. 2.50; di lib. 1, f. 4.50i di lib. 2. f. 8 , - ; 
di lib. 8, f. 17.B0( di lib, IS, f. 3tìi di lib. 24, f, 69. 

La R e v a l e n t a a l l a C l o o o o l a t a Du lìairi/, in 
polvere, alimento squisiti per colazione e ceno, ominenlemenle nu­
tritivo, si assimila, e fortifica i nervi e le carni senza cagionare 
malo di capo, n6 riscaldo, né gli altri inoovenienU delle Cioccolato 
ordinariamente in uso. Si vende in scatole di lolla, sigillate, di: 
12 tazze, f. 2.!iPi 24 lazze, f. 4.80j 48 tazze, f. 8; 288 tozze f.36; 
876 tazze, f. 88. Si apedisce mediante unu vaglia postale, od un 
biglieUo iì Banca. Le scatole dì 38 e 88 lire, franco in provincia. 

DEPOSITI IN ITALIA 

ASTI sig. Guglielmini e Sooino Droghieri 
BERGAMO » Gio. h. Terni, furmaoitla 
BOLOGNA » i'jirioo Zarri 
GEPJOTA » Carlo lìruzsu, farmdaisla 
IVIILANO » Bonaociiw, corso Vili. Km, 
PADOVA n ì'eofUo. Ronzoni, /unimoisla 
VERONA » Franotsco Fasoli, furumciila 
VENEiJlA » Ponoi, farmMistii, 

Aisrisro VI I . 

IL GOMHIERCiO ITALIANO 
Ciiioi-iiale d i l<2«<»iiAinin, '%gHool tura , 

liidaaNii'ln <; CMiniiierelo 

Si piihlilica a Torino ila sei anni in gl'anele formato 

MAHTEDC GIOVEDÌ' R SABBATO 

l'ni:zo Ofiiii iiiìiio L. t 4 ; sei mesi L. V.&9, 

Ul'lìcio Toi'ino, via L.igrange.N.'17. 

Quoslo |)ei;ioiIieo, ù il Giornale tli Commercio 
pili tliUìiso 0 |)iii ,1 buon inei'cato fra ciucili che 
si slainpaiio in Italia. Oĵ iii numero conlieae arti­
coli cuiginali ili argomeiili ili economia politica, 
agricoltura, iiidu.stria o i-ommercio, gli atti nfficiali 
tisi Bcgno, le lìccisioni dui Tribunali in materia 
agraria,: commerciale ed imlustriale, il resoconto 
degli alti del Parlamenlo, un bollettino politico-
amministrativo, una rivista delle borse, sul com-
rnercio sete, cotoni, lime, cereali, vini, olii, lini e 
canape, cuoi, coloniali e mclalli; tulle lo notizie 
più iiiipoiManti dell'Ii;dia e dell'estero. 

LA CRONACA GRIGIA. 
RIVISTA SETTIMANAf.E DELLA VITA. ITALIANA 

E DEGLI AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 

PEIl 

Un franco al mese: 

,:;Ti'6nladue pagine coti copertina. 

Clii si nssocia iilmeno pei' nn.seme.slre (L. 6.) riceve 

in dono il romaii'/.o sotto i torchi fiìi u l t i m i C o ­
r i a n d o l i (3" edì/.ìone non manomessa dalla censura 

, austriaca e borbonica). 

Si dirigano lettere e vaglia all'Uffioio delia Cronaca Gri­

gia Milano, Corso Vittorio Emanuele 18. 

Chi desiderasse il solo romanzo spedisca L, 1 2S. 

MANIFESTO D' ASSOGIAZIGNR 

FIABE I. LEGGENDE 
per 

Kiniliw Prai ia . 
Uno splendido volume di circa 300 pagine. 

Nel prossimo dicembre dalla tipografia degli 
Autori-Editori uscirà questo nuovo lavoro dell' au­
tore della Tavolozza^ delle Penomhre. Lo tristi 
condizioni del commercio librario in Italia, rendendo 
troppo pericoloso la stampa d'un libro di cui ante­
riormente non si sia pensalo a coprire almeno le 
spese, il sottoscritto d'accordo coli'autore, invita co­
loro a cui sarà trasmesso questa SCHEDA, a non 
rifiutarsi di concorrere a far si clie questo nuovo 
volume possa essere stampato al più presto possi­
bile. 

Il versamento del prezzo non si farà che alla 
consegna del libro nelle mani dell'incaricalo di 
portarlo a domicilio. 

Il Direll. della Casa Editrice 
Doti. CARLO RIGHETTI. 

BULLETTINO 
Di BACHICQLTURIl E SERICOLTURt ITtLl tN» 

OIORNALEì DELLA SOCIETÀ BACOLOGICA 

m CASALE MONPERHATO 

d l v e t t o d a M A S S A S 5 A K \ ' A . S 1 0 . 

ANNO IL 

Esce ogni settimana e tratta anche in ciascun nu­
mero quislioni relative ^XCAgricoltura in generale, 
con appositi articoli scritti dai distinti Agronomi e 
Professori CAVALIERE G. A. OTTAVI e C.WALIKIUS 

NICOLO' MELONI. 
Il prezzo dell' associazione annua e fissato per 

tutta Italia a L. 6. 
Far capo in Casale Monferrato alla Direzione 

dello stesso giornale. 

JL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

; Col ì" Gimmio si piibliliclierà quoUdimiainente. 

C~T?^-t--^ije>cSi5=i5-,2) 

La materie saranno cosi dime : 

Parili polilicii. — Diario e polemica — iVotlziB italiane 
ed nstcìre — RcMnlî -sinie —* Dispacci Inlegratiici. 

fm-te o'.orwmka. — Articali riguardanti lo llnanze, la 
marina od il Commeicin. 

Parie finantiaria. — Cronaca (inandaria e industriale — 
Hivisla della Bni',sa di r.ijndva —. Listino dello borse di Ge­
nova, Pirenje, T-jrino, Milano, Parigi e Vienna — Cambi. 

Parto commerciale, — Di-spacci e notizie commerciali dei 
mercati nazionali e siiwiied — Rivista settimanale commer­
ciale della piazza di Genova •— Prezzo corrente generale 
dui mercati di Genova, Mar.siglia e Londra. 

Parie marillimn. — .\rrivi e partenze dei bastimenti a 
vela ed a vapore del nostio porto, col relativo manifosto 
dî  bordo — Bajtimenii sotto carica '^— Movimento dei ba-
•slimeiiti nei poni italiani edosteri con il carico. 

VarieUì. - i . Cose locali —, Patti diversi -— Appendici — 
Bibliograliie, ecc. ecc. 

Alibmamenti — All'Ufflcio - anno L, 20-r-.sem. 10:,TO 
— trini. 8:80 — A domicilio e Regno d'Italia anno L. 24 
— seni. 13:?iO — trim. C;50. — Per 1'estero si aggiun­
geranno le spese postali. 

Inserzioni. — In quarta pagina centesimi 18 ogni linea. — 
Nel corpo del Giornale cent. 60. —Pagamenti antecipati. 

Per abbonamenli ed inserzioni dirigersi all'Am-
iTiiiiistrazione piazza S. Sepolcro, casa Massone-
Gatti, N. 4. 

F I G A R 0 
ii< renna JLIinanacco OninibiiH 

PER TUTTI I GUSTI. 

Sommario delle materie in enso contenute: 
1. Calendario dell'anno nuovo con numerose profezie 

umorisliche. Aneddoti, Epigrammi, Facezie, Itisticci, Bar-

zellelle in versi. Pensieri, iVIassime, Proverbi, ecc. 

2. Diversi i,rlicoli d'Istruzione e d'Utililà por tutte lo 

classi di persone. 

3. Un milione, o poco meno, di iiiinanzetti, (unnmedio-

le, racconti fantastici, e arlicoli umoristici non.plus ultra. 

4. Poche pagine d'Agricoltura. 

5. L'Intiero abbigliamento dei moderni Adami e delle 

moderne Ève.— Tirata per le gemi del boii ton. 

6. Piccolo emporio di ricelle, specifici garanlili niiovissi ni'.. 

7. Da IVIilano a Venezia.— Memorie di iiim -cipalo. 

8. Il,Cappello.— Considerazioni di un nii-ianirmu. 

9. Raccolta di Sciarade, Logogrifi, Rebus ed ugni sor­

la d'Indovinelli ccn numerossimi premj di libri, ccr. ecc. 

Costa L. 1 franca di porto per tutta ftaliuna. 

Per l'estero aggiungersi le maggiori spese postali. 

Dirigersi con Vaglia Postale all'Editore della 
Biblioteca Economica in Milano. 

IL DIRITTO 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica a Firenze tulli i giorni. 

P r e z z o f i 'associaìeionc 
, anno semestre trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 16 L. 7 
Francia - » 48 . 2 5 « 1941 
Germania • » fi5 . 33 » 

IL CAFFÈ MENEGIIETTO 
t i e i i o n i x a s s o l a t i t o X > e j > o s i t o 
e i e ' I M i g l l o i - i v i l l i I t a l i a n i cŝ  
X ^ ^ ' i ^ a i i o o s i , o o i i i o p e i - o . s o i i v p l o 
A ^ s t i S j ^ i i i i i a r i t o - I V e b b i o l o -
3 3 a r - l > e i ? a - O o t t i « . a v a - 0 " a -
x i o t o - 1 3 a r r o l o - O i i a i n p a g l i e 
- I B o r c l o a r i x . Q u a l i t à c l i .<i i t i i i -
t i s . s l m e o p r e i c s f l i n i o t l i o l . 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 
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